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P B E Z Z O ir A B B I N A M E N T O 
provincia, franco di posta un trimestre . . . . tiuc. 
'ìietfiestre'eil arino in proporzione. 

,. VM rifediu superiore, trimestre . . . . . L. lt. 
l t» n u m e r 4» Me p a r » Co eMKta Un, ffrano 

1,50 

7, 50 

JEsteft ftwtt'8 ^fiwa'nl. a n « h e ' l fes t iv i t r a n n e Ke w»1rnMl|i^ 
L'Ufficio di Kedaziono e di Amministrazione è silo 

in via Toledo Palazzo Rossi al Mercatello 
La distrìbuzitìpne principale è strada nuova Monteoliveto N. 31. 

Si ricevono Insenioui <i Paifantento 

.PROVINCIE, LEGGI E GOVERNO 
II. 

J 

Kkimenlo di somma efficacia per i' ordina
ntèuto e la sicurezza delie provincic doveva 
i^érft la Guardia Nazionale. I segnalati ser
vici che questa istituzione Iva resi a Napoli , 
uve in supreme circostanze , essa tenne da 
tvoU» la responsatdlità dell' ordine pubblico e 
s^ppe mantenerlo con dignità e fermezza, do
vevano dinotare al governo' di quah; giova
fueuto essa avrebbe potuto essere nelle pro
vincic. 

Ma in Napoli la (ìuardla nazionale forma
tasi o armataHÌ da so medesima s'era giovata 
«Ielle risorse d'una gran metropoli ben ,,iù 
che dell'appoggio del governo. — Nelle provili
•eie riseutivasi di tutti i vizi della sua origine. 

Il primo suo ordinamento rimontava a ima 
legge portata da Liborio Romano quando que
sti era ministro di Francesco II., legge che 
come tiMti gli atti di questo nomo politico era 
monca e incompleta. Perciò la formazione pri
ttutiva delle guardie nazionali nelle provincic 
fri una confusione , che non potè prendere 
consistenza di sorta perchè mancava V essen
zitìe a formare una milizia , mancavano le 
armi. 

Chi crederebbe che in sei mesi passati dal
l'entrata di Garibaldi in Napoli, non si è an
cora provveduto ad armare e a riordinare le 
guardie nazionali delle provincie ? 

Il signor d'Afflitto , per la pura verità , si 
era messo da ultimo a quest'opera, e sebbene, 
così tardi s' avesse posto mano , pareva non 
pertanto volesse condurla con sollecitudine a 
eonipimento. 

Ma il d'Afflitto cade, subentra Lilnirio Ho
inailo, e in luo^o di una amministrazione—che 
ebbene con sonnolenta tardità pure sembra
va volersi organizzare—il governo si" riduce 
* un giuoco di parole basato sul publicare in
Uniti decreti, e non eseguirne alcuno. 

tt riordinamento delle Guardie nazionali di 
provincia rimane sospeso : ali1 armamento non 
si pensa più perchè sì dice che non vi sono 
i quattrini per comperare le armi. 

6rodete però che questa ragione valesse qual
rhe cosa? Ci potrebbe negare il signor consi
gliere dell'Intorno che gli vennero offerto grns
&» •partite di fucili alle più larghe condizioni 
ài pagamento, proponendosi di'bipartire la spe
sa in parecchi anni a initissime rate annuali? — 
Nondimeno le offerte furono mandate delinirsi 
alle calende greche, e gli innumerevoli reclami 
imi cui le 'autorità delle provincic e dei co
mu'm d uni '̂oce sollecitavano (.he u provv^ 

dessero di armi le guardie nazionali, affine di 
metterle in grado di tener fronte alle torme 
dei briganti, non ottennero che belle e vaghe 
parole, colle quali certamente non si armava, 
non si provvedeva alla sicurezza delle provin
cie, nò si preservavano i paesi dalle funeste 
incursioni di questi nuovi barbari. 

Un altro elemento importante" per il riordi
namento delle, provincie era quello' di provve
derle di buoni magistrati, i quagli .avessero chia
ra conoscenza dei bisogni locàlji,, z.elo per prov
vedervi, e autorità per lar eseiuufei loro ptov
vedimenti. 7 ■''■

( r 

Ma te cariche, dello'Stato, (lacche è venuta 
al potere i'̂  attualeiamniinistrazione, non sono 
più che il guiderdone d'un puggilato ove non vin
ce sempre nò il più onesto, nò adatto: si manda go
vernatore taluno contro cui sta processo crimi
nale. aperto; un governatore della provincia di 
Cosenza che i buonie gli intelligenti annoverava
no fra i migliori così per esperienza, come per 
cognizione delle cose e delle persone, viene ri
mosso: un altro che conveniva mantenere al suo 
posto si promuove'a'carica che non desidera
va nò gli conveniva: si fauno capricciose e dis
sennate rimozioni per aprire l'accesso a gente 
oscura,, che non ha nò nome, nò intelligenza, 
e persino a persone note pei segnalati servizi 
resi al governo borbonico. — È doloroso a 
dirsi ma è pur troppo vero — Quest'accusa di 
favorire gli avversari del paese pesa sull'attua
le amministrazione Luogotenenziale, come sul 
Ministero centrale di guerra.— Oggi i Cittadi
ni di Gami hanno una prevalenza indisputata. 

Gli intrighi delle anticamere, l'inframetten
za d'una burocrazia fatta audace dalla chiara 
percezione deiraudarnento delle cose, l'insisten
za di sfacciate ambizioni, la necessità di ripa
rare colle più larghe distribuzioni dì favori, al
le incapacità d'una vera amministrazione ; la 
corruzione tollerata e promossa, antiche com
piacenze o complicità da "porre in obblio, iuu> 
ve aderenze da cattivarsi: ecco tutti gli agen
ti e i reggenti che|si contrastano e prevalgo
no alternativamente e quasi éselnsivamento nel 
crogiulo da ciiij escono i funzionari delia pub
blica amministrazione. 

È da più di un mese che noi ci andiamo 
domandandando se questa sorla di governo sia 
ria prendersi sul serio o se sia un sogno, una 
commedia, una burla? ^ l i i 

Ma burla o commedia, le conseguenze sono 
reali, dolorose, terribili. Esse pesano come un 
incubo fatale sullajjsitnazionc presente: esse 
ci mettono in gravi pensieri per ravvenire. 

Eppure quando l'attuale consiglio di Luogo
' tenenza. Tenne organizzato, non ci avevano del
tu cjji'r'ì un mini'jlro rtv.poiijabilc, mandato 

t 

dal potere centrale a dirigere, a controllare 
questa amministrazione? E in questo ministro 
non avevamo noi salutato con belle speranze 
un giovine di elevato ingegno e già chiaro per 
luminosi successi nella carriera diplomatica?: 

E non è su questo ministro responsabile , il 
quale prende parte a tutti gli atti del nostro 
governo, che si riversa in line tutta la respon
sabilità degli errori, delle follie, della presen
te amministrazione? 

0 che forse non ha egli veduto peranco, il nji
nistro responsabile, quali sono i bisógni del pae
se, quali gli errori del governo ch'egli presiede, 
q.uali le conseguenze di un tale stato di cò
se? Non ha edi pesato quale grave fardello 
di responsabilità s> ASSOIWSSC in faccia alla 
Nazione ed al .P» 

Wntolm |t'4n'r3MgiOftft«lcn%&ft \ 

Purìfji h mivr:o 1801 
La discussione nel Sonalo , appassionata , 

calda, in certo modo anche personale ha*ri
destato nel popolo francese il suo mal sopito 
amore per V emozioni parlamentari. Non po
tete credere come tutte le classi sociali si 
strappino di mano i giornali che portano ii 
resoconto delle sedute—ne la classe operaja 
è meno smaniosa delle altre. 

Il discorso del principe Napoleone gli valse 
una grandissima popolarità, specialmente ap
punto fra gli opcraj—mentre i sobborghi ari
stocratici e legittimisti vanno in visibilio per 
Larochejacqueléin clic fu il vero interprete di 
tutta la" loro intolleranza per ogni idea li
berale. 

Anche il partito Orleanista si è fatto tutto 
Papale e Borbonico — Madama Thiers, si è 
messa a capo di una sottoscrizione per offrire 
un ricchissimo album alla moglie di Frauce
s c o |i — <> le gran dame del sobborgo San 
Gcrmìino cominciano a perdonarle in grazia 
di ciò la sua bonjliem. 

Dal caido suo r Imperatore pare deciso ad 
accostarsi sempre più al partito democratico 
e ad appoggiarsi sovr'esso. 

Qualche tempo fa vi scrissi di una modifi
cazione ministeriale, in segnilo, a cui alcuno 
dei capi di questo partito sarebbero entrati a 
far parti, del gabinetto. 

La cosa "altorà non si verificò — ma il prò
getlo esisleva, e ora esso è posto di nuovo in 
discussione. 

Da qualche giorno alcuni fra i principali 
scrittori dell' (fymtion Naiimale e del Siede 
bazzicano eoli grande frequenza nel gabinetto 
particolare di $. M. e i rapporti Ira il Patuis

^ i + 
* > 



ftoyal e ,le Tuihrics si sono assai raddolciti. 
Vengo assicurato che alcune parole del discor
so del principe Napoleone che accennano alla 
perfetta unione in cui i giorni ili prova tro
verebbero "tutta" la iàrniglia napoleonica, hanno 
fatto una grandissima impressione sulT animo 
dell' Imperatore. 

Gli affitri di Siria s'imbrogliano. Il mare
seiallo d'Hàutpoul domanda rinforzi per la 
primavera—i cristiani di Siria reclamano un 
prolufiga'mento deli1 occupazione francese — e 
a questo prolungamento V Inghilterra si oppo
ne con una insistenza tenacissima. La Porta 
e P Austria appoggiano manifestamente le dil
lìdenzo inglesi — e l'inviato prussiano rice
vette di recente istruzioni precise nel medesi
mo senso. 

L'Imperatore, di cui conoscete la straordi
naria abilita di dissimulazione, si mostra irri
latìssitno di queste difflcoltà, e si direbbe che 
ci tiene a mettere in grande evidenza la sua 
irritazione. Si assicura ch'egli abbia dichiaralo 
che se si vuol restringere il termine dell' oc
cupazione a pochi mesi coinè fu proposto, cioè 
a tutto fileggio, e^li ritirerà immediatamente le 
sue trunue . e rigettorà la' responsabilità" delle 

baldtno ebbe torto di dolersi, il Governo ne k 
altrettanto manifestando in tal maniera il suo 
risentimento. ■ 

.t 
 j 

CJIJC m ComMio di; 

émKmrw 
bì riproduce la voce 

Luogotenenza v 
sarà costituito e^ltìè 
governatore col Eî iiÀeqpfB di Ga^i|hariè^';S f 

Avendo già. elpfeà^à sii' questa misura làr 

stra opmióne^ i^ l t óo inuìtìe i ' " 
Dacché vSÌ .aspettò t|iitÒ, si poteva durare an
cora "qualche settimana, sino a che il governo 
centrale fosse trasferito a iìoma — perchè tan
to a lì're Ita re ? 

.i'AÙUMKNTO ITALIANO 

Il presidente ■annunciò alla fine di questa seduta 
chp.s382 sono le elezioni già verificate ; 50 smie 
ancora'soggette ad esame negli uffizi, edi fi al
t̂rét ti*m pervennero ancor^iflii C&iéra le relati

.vec^tè. Conchiudeva i t ^ i ^ s i ^ J c c l manil'està
frc^sV'cranza che giovcdSvipìs '̂aftfflivenirsi alla 
Mtòìàmm definitiva d e M % è * ^ . 
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Sedala del 5 marzo 186 L 

itievUitbilt conseguenze sulle gelosie che avrau
iro provocato la sua decisione. 

Chiudo segnalandovi utr grande ricambio di 
corrieri e di dispacci fra il nostro gabinetto e 
quello di Pietroburgo, Lo notizie di Varsavia 
fecero qui una grande impressione — ma ///i 
uoììfim.chr. alt ormano daviicino l imperatore, te 
Tir, moHlruno In IT nitro che prcomtytdi. 

Anzi uno di essi parlando dei torbidi di Var
savia, e rispondendo a un mio dubbio che ne 
potesse esser messo in pericolo il buon accordo 
tra la Francia e la Russia , mi disse : fi par
rhc? Credete voi realmente che la Flussia abbia. 
(otto w'pmterd. nel movimento ■ polawo ?y Non di
menticale che la idea di v ' regno di Polo
nia pel sceondoffeuilo della > ia Romano//' fu 
altre, volle molto acearezutla a 'Pietroburgo. In 
fin dei conti ì Husd e i Polaeehi son tatti Slavi. 

Vi ripeto questo parole : senza pretendere 
di dar loro il peso e ii valore di un eoninta

jeicfnè. 
Però qualche cosa voglion dire — ad oyoi 

modo tenetene conto. Fatto sta che pelle no
tizie di Varsavia c'è più malumore all'am
basciata Austriaca e Prussiana che non alla 
"Mussa. 

caricata 

So

li fnoniale Ufficiale di ieri a sera pubblica 
mia dichiarazione, in forma di resoconto , su 
quanto il governo del "Ito fece per P esercito 
dei volontari. In fatti il governo adempiè al 
suo dovere, nò noi, dopo questa dichiarazione 
1 roviamo di muovergli rimprovero, come del 
resto non glielo movemmo per lo innanzi.'Ma 
se i fatti"riassunti nel Ciiornale Cilìciale, chia
rendo lasituazione, possono giustificare il 
Aerno, noi non sapremo abbastanza biasimare 
la forma con cui questi fatti sono esposti. 

Adoratori come siamo della libertà di di
scussione, ci recò meraviglia di vedere il Ciior
nale Ullieiale dare V esempio di sì poca tem
peranza di frase. E innanzi tutto il Governo 
dovrebbe per primo accostumarsi a non ca
lunniare le intenzioni di chicchessia, ad e
sporre il suo operato, dacché egli "stosso si tie
ne obbligato, di questo resoconto alla pubbJica 
opinione, ma di farlo serenamente, senza ira, 
e colla coscienza di chi adempie un dove
re—Di piii ii ('inverno dovrebbe sapere co
me là violenza delle (rasi, non afforzi , nò 
convalidi la logica dei fallii— 

Queste riilessioni saltano1 agli, ocelli alta let
tura della dichiarazione dePGiornate Ufficiale 
re taluno che apparteneva all' esercito Gari 

Si comincio la seduta concedendo congedò ;/ 
nioUi senatori che per ragioni gravi di famiglia' o 
di pubblico, impiego; non possono ora essere as
senti dalia loro ordinaria residenza. Di vari orna»'
gì fatti recentemente al senato fu dato quindi av
viso dal presidente, fra i quali e notevole quello 
di 450 volumi,,.contoiicute la raccolta delle leggi 
parmensi dal.18li;d 1859 fatto dal senatore 
«Sanvitàle. 

F 

Davasì pure IcUura di una lettera del ministro 
dell'interno , che avverto il senato sarà ricevuta 
da ir. M. l'indomani mereoledì la deputazione in

di presentarle, l'indirizzo in risposta al 
discorso della corona. 

FinalmeiUe i) guardasigilli, presentata due pro
cedi di legge : uno per abolire i lìdeconimissi e 
maggiora.sehi nel già regno napolitano, e l'altro 
per prorogare il termine stabilito un anno fa da 
altra" legge per risolvere i vincoli enfiteutici nel 
già ducato di Pamra, domandando per quest'ulti
mo che fosso esamiq t̂o d1 urgenza^iocehq era dal 
Sfiato accordato; e prima di sciogliersi la seduta 
era approvala hr nomina a senatore del professor 
Tenore, napoletano

CÀMKKA iw tmntrxn 
Seduta del o mano, 

Ueeitpò una buona parte della seduta la'di
scu'ssione intorno alla validità delT elezione del 
signor' Valentino Pasini. Una seria opposizione fu 
ad essa t'aita dai deputaliMellana, Dondes e De
prctis, riconoscendo essi ncirdetto, siccome mem
bro della eomimssione di legislazione, un vero im
piegato del .governo, e volendolo perciò escluso 
dulia Camera a norma' della legge. L'opinione 
contraria fu sostenuta dal. ministre Minghetti e 
dal relatore dell'ufficio incaricato di esaminare 

■ tale elezione, e la Camera sentenziò per la vali
dità dell'elezione. 
.. Qualche discussione pure ebbe luogo sulla ele

zione del commendatore Serra 'Francesco, eletto, a 
Cuigliari. ' ' " ■ ■ . 

E constatato clicwi membri dell'ufficio,, non 
escluso il presidente , soltanto due scrutatori sa
pevano leggere e scrivere , .e il signor PamUoni. 
vorrebbe perciò che V elezione non fosse convali
dato.' iJieko pero fé'osservazioni del deputalo Mu
reddu, che, dichiara non'essere ■molti in queU%da 
coloro che non sono 'inalfabeti, reiezione del si
li oc Sena è ammessa. 
T/elezione del signor Ferrara Francesco è an

nullata ■ perche è Veletto direttore dei dazi; e 
quindi la Camera ocerpò il rimaneiUe della sua 
seduta a convalidare "alcune altre elezioni che non 
sollevarono diiììcoHà. ■ 

Sul principio della tornata .era amuuziato dal 
presidente che il signor conte Saverio di Castel
maggiore , stato eletto senatore da S. M., e de
putato dal collegio ili Potenza contemporaneamen
te» accettava quest'ultima carica rinunciando alla 

ri' 

.11 signor BiJlanlt,' dopo aver dichiarato che nes
sun oratore ha, il diritto di parlare in nome del
l'Imperatore e'che questi non può essere vince5 

luto die da'■'coloro i quali sono incaricati di par
lare in. nome del governo, così prosegue; 

« Non e questa la prima, volta che gì*interessi 
della Francia e quelli della Santa Sede; si trova
no in opposizione. Non è la prima volta che ^ 
tratta di sciogliere il quesito del modo di conci
liare il rispetto dovuto allareligione coi pih evi
denti interessi del nostro paese, i nostri padri cig
lio.cattolici sinceri, ma non sacriiicarono mai la 
causa dello statoa quella del potere temporale del 
papato ed alle esigenze di Roma. So che tutti 
non sono di questo parere. Ma Tuomo di stato riM 
deve considerar*, le cose dal punto dì vista cele
ste e. spiritualista; egli deve consultare, le neces
sità umane. Per questa ragione io ho bisognd di 
chiedere che conserviate la pacatezza che sta . 
nelle vostre antiche abitudini e che mai piò. fu 
tanto necessaria quanto oggi », 

L'oratore continua facendo resposizionc di tulle 
le ragioni che indussero l'imperatore a muovere 
guerra air Austria , della condotta della Fratim 
verso la Santa Sede, dei «negoziati successivi com 
Roma, giustifica l'opuscolo // Papa e U cwigrcnso, 
poi. venendo, a parlare del Piemonte, dice aver in
teso con dolore le ptfrolc appassionate che fufomjv 
pronunciate nel Senato. 
\ « Per quanto poco si sia d'accordo con un so

vrano, nelle assemblee di una grande nazione'co ' 
me e la Francia , è dovere il servirsi dì un Ihr
guuggio di moderazione )». . 

Dopo avere in qualche modo ripetuti gli argo
menti dell* opuscolo del sig. Lagueronpière, il mi
nistro ricorda un tatto importante. Vi ebbe un al
tro ministro del Pontefice che pagò col suo san, 

la devozione verso la Santa Sede. Ebbene che • 
cosa diceva nel 
esservi incompatibilità assoluta tra il governo re
mano e le popolazioni, e che rimaneva al potere 
temporale una sola via di salvezza ' la con^rva
r'ionc dell'alto dominio ed un tributo di tutti t 
paesi cattolici. K così le proposte che l'impera" 
lore faceva alla Santa Sede erano state falle huv
go tempo prima e da un uomo che conosceva,he
nc .{toma e l'Italia". 

Esposta la condotta dei governo imperiale h 
presenza dei rivolgimenti dell'Italia meridionale/ 
continua spiegando i motivi per i quali la Francia' 
non poteva intervenire. ;■ 

li ministro eonchiude if suo discorso coile se
guenti parole : : ; 

« L'imperatore tentò tutto le comhiuazioni per 
fermare il torrente che minacciava le possessioni 
temporali del S. P, e piti tardi per conservarci^ 

'/ti quo. 
« Al cospetto del Re di Sardegna Pimptratimr 

impiegò tutti i mezzi a sua disposizione per ìnu
liifestare fa sua disapprovazione. 

tf'Hcsta un ultimo mezzo. Si doveva impiegacc. 
la .forza? ' ■ 

'« 'Qui'si colloca un principio. 11 noivinter\:ctvlo: 

che fu 'vivamente attaccato qui ed altrove, che si 
presj?niò come l'arca santa dei vivoiuzionarii peiv 
citò loro permette di agire in lihei'tà e; che da un, 

d'orMue iiWle' 

Clip 

MSì Pellegrino Rossi? Diceva 

prima, e che il generale Ciahiinì, eletto a Mila altro lato si accusò come che sia 
no ed a Reggio, ha 'dichiaralo di optare p«r quo ye.Kon. vi ha punto di vero; ess 
sf ultimo collegio. 

esso non è favore
vole alle insurrezioni; quando es?e non isconviìT

■ * 
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gj&no la letalità d'un popolo , un governo j \ sem
pre in condizione di mfendersi; quanto airorigine 
inglese, non è piii reale delie altre. 

w Questo principio fu già proclamato in un par
"kuncnto francese , in una discussione, dello stesso 
genere, in un'epoca in' cui si dimandava Finter
vento In Italia contro V oppressione austriaca. In 
allora un uomo di stato diceva, dall'alto della trt
Inma , che la Francia non poteva farsi la ripara

trine di tutti i torti , nò incaricarsi della polizia 
delle nazioni. 

« 11 diritto diplomatico attuale riconosce un 
principio superiore; noi abbiamo bisogno ddl'assen
so dell' Europa per un intervento:' se l'Furopa lo 
giudicasse necessario noi lo faremmo; ma non sia
mo soli arbitri del destino del mondo.: noi non 
siamo i padroni delle nazioni, ma siamo un gran 
popolo che si rispetta, e ne siamo rispettati. 

■« Cile avremma noi fatto altrimenti? Potevamo 
Ibrse all' indomani della battaglia di Solferino ri
volgere le nostre armi contro il re di Sardegna? 
Per fare che ? Oh se dopo aVer colle nostre ar
mi conquistata Roma ed averla restituita al Santo 
Madre si avesse potuto conservarla al Pontefice , 
l'orse avremmo tentata questa avventura. Ma chi 
può asserirlo? Non 6 forse da quaranF anni clic 
sono mantenute delle baionette francesi od au
striache ? 

<< Non siamo stati noi che abbiamo resa ditlì
cile.la situazione de] Papa a Roma, sono gli cr
twri del suo governo (die io separo dal potere spi
vifualc. Non abbiamo noi fatto il possibile perché 
il S. P. non abbandonasse la sua capitale, come 
ne era consigliato da quelli che ci accusano di 
averlo abbandonalo? 
■ ■ <*. Ora ci si dimanda quello che saremo per fa
re. Ma in presenza delle rivalità dell'Europa, del 
lavnro della diplomazia , far conoscere il nostro 
pensiero e le concessioni a cui siamo determinati 
J* giungere, non.sare).)be.4degno, nemmeno d'un pri
MÌO aspirante alla camera diplomatica ». 

V A R S A V I A 
La pravità d off li nUinii IVitli di Vorsn

te 

rono mortalmente colpiti sei de^membri ilelìa 
società. 

Subito dopo la truppa sgombrò le strade e 
si ritirò nella cittadella. 11 popolo tolse i ca
daveri e li presentò alla porta del consolato 
di Francia gridando: Giustizia! ed mvifando il 
signor di Segui* a farsi vedere. Il console fe
ce comprendere che egli non poteva associar
si a questa dimostrazione. 

Intanto il presidente della Società agricola, 
conte Andrea Zamoyski, accompagnato .dai no
tabili della città, si era recato dal principe 
Gortschakoir, luogotenente del regno , per la
gnarsi della polizia e di certi capi militari. Il 
prìncipe luogotenente prounse dì fare un'inchie
sta e di punire i colpevoli; ma dacché la cit
tà era stata evacuata, egli invitò fa deputazio
ne ad usare della sua influenza per calmare 
;li spiriti costituendo risponsabili gli abitanti 
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che po

Vobbli
ur*. e le più gravi conseguenze 
f robbero de ri v ari>e, e1 i i n (torigono 
go di dare ai nostri lettori un esatto re

M>eouto delle cose ivi uccadule, comple

tando in tal modo i brevi cenni che co 
ne diede il telegrafo: 

Il 24 la Società agrkola aveva votato alFu
n^nimitò in presenza del sig. Muckanow, mi
nistro deirinterno, e in opposizione al program
ma del governo* una risoluzione intesa a co
stjHfttrc padroni del suolo i paesani che. il pro
golrtó uUiciale voleva mantenere in condizione 
di tUtaiuoìi. OuestO'Voto era stato accolto con 
entusiasmo da tutte le classi della popolazione. 

IL2]1>, anniversario della battaulia di (ìro
cho^» le preci in onore dei morti, annunciate 
per la sera, riunirono una folla considerevole 
ntrllc chiese e sulla piazza della città vecchia, 
dove uomini, donne, vecchi e fanciulli prega
vano in ginocchio e cantavano dei cantici. A 
questo punto si volle sgombrare ia piazza, ed eb
be luogo un primo conflitto, in cui le truppe 
usarono solo dell'arma bianca, e il popolo si 
difese colle torcie accese per la processione. 
Restarono sulla piazza \arii morii assieme a 
gjra.n numero di feriti. Il sig. TrepoM 
della polizia, fu ferito alia tèsta. 

L'esasperazione era grande., 
Tuttavia la tranquillità n^n hi pili turbala 

tino al 27 nei qual giorno il seppellimento dei 
morti fu causa di un nuovo conilitto. La So
vieta agricola continuava a deliberare. Nel pun
Co in cui il convoglio passava davanti al pa
lazzo in cui cssa sedeva e mentre ne usciva
tfo \ tnemliri, una scarica a mitraglia fuimina 
iuopiuameTite la folla e fra le nuovevittìme fu

del mantenimento della tranquillità. 
Onesta tranquillità, a giudicarne dai dispac

ci telegrafici posteriori, non era stata più tur
bata fino alla sera del giorno 42. ii sepeliimen
to delle vittime aveva avuto luogo questo gior
no stesso. Un corteggio valutato a centomila 
persone aveva stilato con ordine davanti alle 
sentinelle russe che. gli rendevano gli onori 
militari. 

L'emozione pubblica aveva potuto ieiiccruen
te dirìgersi nel senso dì una manifestazione le
gale, in una petizione all'Imperatore, la quale 
avea già cominciato a coprirsi di firme, prima 
dei dolorosi avvenimenti successi dappoi. 

L'iniziativa .se ne era presa da personedi 
primo rango nel numero delle quali figurava
no i tre marescialli della nobiltà, il prìncipe 
Woroniecki, il 
Corrado Colocna Walovvski. La petizione do
manda lo ristabilimento de)la costituzione del 
1815 sospesa da 30 anni. L1 affluenza dei so
scrittori era immensa. Può sperarsi un com
promesso. Tuttavia alle ultime notizie un gran 
numero di impiegati polacchi deiramministra
zipne esibivano le loro dimissioni. Questo in
dizio non è senza gravità. 

■ 

se aristocratica ed alla media, e parte di que
ste condannasse al carcere, altre multasse, 
altre rimandasse con una semplice ammoni
zione. Questa è la parte ridicola della misura: 
lin qui Nerone col berretto a cono di Pulci
nella non fa che destare ilarità. V e però un 
altro lato che lungi dai far ridere suscita ira 
e direi (piasi ribrezzo perchè mostra a quale 
governo immorale T Europa lascia in preda 
questi infelici popoli della Venezia. Fra le per
sone condannate alta prigionia v'erano la nobil 
donna Hón e la signora Mazza ri, moglie di un 
sensale, e certa M. N... femmina di partito. 
Queste tre donne furono rinchiuse nella stessa 
stanza, e ciò basterebbe a provare in quanta 
stima il governoaustriaco tenga la virtù. 

Il signor Schmerling va elaborando per \\m 
non so qual pasticcio provinciale a cui si darà 
il nome di costituzione. 

Eccoci dunque alla vigilia di nuovi torbidi 
giacché la popolazione b risoluta a fare ven
detta di chiunque accettasse il posto di depu
tato. E sarebbe ben stollo chi si ponesse ail̂  
rischio di vedere devastali i suoi campió cor
rere anche pericolo di vita pel piacere di es
sere chiamato nemico della patria. Se poi il 
municipio volesse imprudentemente festeggiare* 
la ronevmone sovra))a, allora sì che godremodi .K 

signor Niemoiowski e il conte. 

ci 

e a pò 

ftloilxic Bi a l i a i a i r 
Scrìvono da Roma alta Persevernn^u : 

Un colpo che ha ferito la curia romana, ma 
assai piii in alto , è il fallimento Mirés. In 
quel brutto imbroglio delle stradeferrate , sa
pete che v'erano in mezzo buon numero di 
prelati romani. Il cardinale Antonelli ebbe mi 
donativo in cartelle per bene centomila scudi, 
che rivendette a Parigi immediatamente per 
.103 mila scudi. Vi fu pure intricato monsi
gnor Berardi, suo sostituto, che si acquistò un 
bel palazzo, ed il prelato Milesi, ora cardina
le, insf'^ÌC poi a tutti gli altri broglioni spa
irnuoli , cominciando da Cristina e dal duca di 
llianzaros, per finire col barone Pontalba. Que
sti si dice ora arrestato a Parigi. Qualcuno 
parlerà, e sentirete belle cose della curia ro
mana e di questi prelati. Vi basti intanto che 
il prodotto delle cartelle vendute, non fu per 
ora impiegato che a costruire la miserabile fer
rovia da Roma a Civitavecchia , nella (piale 
non si spese neppure la decima parte della 
somma. Della vìa centrale fra Roma, Ancona 
e Bologna furono appena J,este compiuti gli 
studi. K' naturalo che un governo come que
sto sia immorale in ouni parte della sua ani
ministrazione. 

— Riferiamo i seguenti .brani di tuia lettera 
da Venezia, 2 marzo, alla (ìai:, di Torino. 

Saprete già come in conseguenza della di
mostrazione fatta per Papertura del Parlamento 
italiano, dimostrazione che consistette in una 
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dignitosissima passeggiata sulla Riva degli Schia
vo!) i , 
sua bile facendo citare davanti la Polizia e ir
ca .quattrocento persone apparleuouti alla clas

il iio\erjìal;ore Toffgemburg sfogasse la 

un bello spettacolo. 
IVoiJjKie Ktaitcre 

La stampa austriaca accolse freddamente 
e giudica severamente la nuova costituzione 
austriaca. L' OstDenisahePoat dice che il nuo
vo edifìcio costituzionale è d1 una costruzione 
delle più complicate. 

Il Wanderer si domanda se le istituzioni del 
'ili febbraio siano il vero mezzo di riconciliar 
tra loro i diversi elementi di cui è composta 
la monarchia. 

Il linguaggio della Piesse di Vienna b più 
dilhdenle. Essa depiova che le libertà costitu
zionali non siano formulate in termini pili 
precisi; deplora che la Costituzione non parli 
ne della libertà della stampa, nò della libertà 
individuale, ne dell' assoluta eguaglianza di 
tutte le confessioni religiose ; deplora che la 
preponderanza politica della capitale dell' im
pero non sia stata a sufficienza riconosciuta 
col ristretto numero di deputati che te furono 
concessi ; deplora che nel caso di scioglimen
to, nessuna legge fissi il termine in cui do
vrà convocarsi il nuovo Consiglio; deplora, 
infine, che siasi concessa una doppia prero
gativa all'aristocrazia, prima nella camera dei 
signori, composta éselnsivamento di gentiluo
mini, poi nella Camera dei Deputati in cui 
sono in gran numero. 

— Si teme che l1 incidente luttuoso e pre
maturo di Varsavia possa , in certo qual mo
do ,' contrariare i progetti dei patriotti unghe
resi1. A Parigi il governo non ama che si dia 
grande piiblicità ai ragguagli sul)1 insurrezione 
polacca. Due dispacci giunti all'agenzia Havas 
non poterono venir comunicati ai giornali per 
rimostranze fattene dal ministero. 

— Scrivono da Rerliuo 28 air/Zatm* che l'a
gitazione polacca del granducato di Posen, pas
sando ì confini della provincia, si va manife
stando nelle altro parti della monarchia, dove 
sì trovano popolazioni d'origine polacca. 

Il Nord publica i due dispacci del prin
cipe CiortchakolT sulla quistionc'di Siria, che 
ci furono annunziati dal telegrafo. —Palla let
tura di questi dispacci sempre meglio risulta 
V entenie cordiale fra la Russia e la Francia ri
guardo la questione d'Oriente.—Il principe 
Cortchakoif dichiara che secondo il pensiero 
del governo russo l'occupazione militare del 
Libano non deve finire so non quando sia del 
tutto realizzato lo scopo per cui Y occupazione 
fu consentita da tutte le grandi Potenze. 
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R E C E N T I S S 1 M E 
— Alla lettera che l'Imperatore scrisse a 

suo .cugino ii principe Napoleone per compli
inènfàrlo sul discorso da lui pronunciato nel 

* i 

Setiàtó , vuoisi aggiunger quella che teste gli 
rivolge il re Vittorio Emanuele , il quale lo 
ringrazia, anche a nome delP Italia, per aver
ne strenuamente propugnata la causa. 

— Gli ultimi dispacci spediti dall'Italia alla 
Ptilrk confermavano P occupazione di Frosino
ne per parte delle truppe francesi. Frosinonc 
dista 75 kilom. da Roma. Questa misura, dice 
la Patrie, corrisponde all' occupazione di Ter
racina dfettuaia già da lungo tempo. Essa ha 
per Iacopo di mantenere la tranquillità della 
frontiera romana dal lato di Napoli. 

Si annunzia la prossima apparizionea Ro
nfa d' un giornale ebdomadario clandestino , 
d&ìtinalo a propagare nelle masse l'idea del
P Unità. Italiana. Questo giornale * porterà in 
tosta d'ogni numero l'epigrafe seguente, che 
si compóne delle parole dette dal signor Di 
Cavour al Parlamento Nazionale li 11 ottobre 
Ì8!S0 : 

« Noi vogliamo fare di questa città Eterna, 
a nella quale venticinque secoli hanno depo
« sto i loro monumenti di gloria, la splendi
« da,capitale del Regno Italiano. » 

L'espediente d'un congresso periscio
jjliero la questione romana sembra essere af
fatto abbandonato. Lord John Russell dichiarò 
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alla camera dei comuni che un congresso non 
avrebbe autorità per regolare la caduta del po
tere temporale , il (piale tuttavia ò ormai di
roccato , e cadrà da se stesso. 

In proposito della venuta di Pietri a To
rino leggiamo ne! carteggio torinese della Gaz:. 
di Parma, : 

Si .conferma che il signor Pietri debba fare 
una gita a 'S'orino , per stabilire un accordo, 
come già vi dissi, relativo a Roma col nostro 
governo , e forse ahclu; onde pensare alla li
in»a da seguirsi dai governi Francese ed Ita
liano in. vista dell'attuate stato politico d'Eu
ropa. 

— Abbiamo soft' occhio, dice la Ga:,:. d'Aa
fiastay una lettera di Parigi del 20: « trattasi, 
ivi si legge, fra Cavour e il governo francese 
di un accordo , per consegnare Roma al Pie
mónte, sotto varie riserve e condizioni. Il Pie
monte sì sarebbe, fra le altre cose, obbligato 
ad.unire le sue forze a quelle della Francia 
ovp, avvenisse una guerra per conquistare le 
provincie '/ornane ». 

Sono giunti a Torino ii signor Szavardy 
segretario di Kossuth ed il signor Alessandro 
Bivio. 

Il signor Bixio Alessandro, già ministro in 
Francia e parente di Nino Bixio , ebbe due 
conferenze col conte Cavour. Si crede che sie

deì loro colloquii le coso un
gheresi, 

•■(ìli avvenimenti di Varsavia hanno pro
dotto a Berlino grandissima sensazione , che 
spiegasi dalla situazione analoga del graudu
catoi(.di Posen. Il governo prussiano ha preso 
misure militari richiesto dalle circostanze. 

^ 
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•La Gazzetta ••ci popolo di Berlino crede 
potere assicurare che esistono indizi positivi 
che il governo austriaco avesse la mano nei 
/atti di Varsavia. 

—Si assicura, dice la Putr'w, che, dopo la 
promulgazione deU%ukase che ha per iscopo 
di proclamare in, modo definitivo 1' affranca
mento dei servi in. tutto il territorio russo, il 
govenwv si occuperà ad elaborare un progetto 
di c^sUtuzione il cui principale elemento sarà 
un' a^sernh]^,che si.afluucrà a Pietroburgo 

no argomento 

D 
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e nella quale saranno rappresentate tutte le 
Provincie delP impero. 

— I liberali tedeschi si trovano altamente 
adulati per P accoglimento fatto al generale 
Rouin, incaricato straordìurrio della Prussia a 
Torino, e, se non fosse P at t i l l ine retrograda 
mantenuta dalle corti di Baviera, Sassonia e 
Hannover, nonché il sentimento antiitaliano 
della camera dei nobili e di alcuni tra gli at
tuali ministri di Prussia, le dimostrazioni fa
vorevoli allo stabilimento del rigenerato regno 
d',Italia prenderebbero tale un'attitudine da 
dominare decisamente le tendenze di legitti
mità dei 

— Il sentimento nazionale manifestato in 
Ciermaiua nelle riunioni dei liberali si estendi 
in grande misura, e non riescono a impedirlo 
le molte disposizioni, di polizia dei vari piccoli 
governi, ì quali, benché amministrati con ap
parenti principii costituzionali, sono in fondo 
spaventati dalla tema di una rivoluzione im
ponente di tutta la Germania, e agiscono asso
lutamente come se il principe fosse padrone 
di disporre delle popolazioni secondo il suo 
buon volere. 

mendnmenlo — trova l'indirizzo suftieìcu*
le — sostiene che nulla indica V inten
zione di richiamare le truppe frau.cowì 
da Koma; anzi avvi ragione di crederi) 
il contrario. — L'onmndaniento è respin
to con 70 voti contro 71. 

Goutinuazione della discussione ti do

vnni governi di Germania. 

mani. 
Berlino 6— L'indirizzo dei Polacchi iva. 

giù raccolto 20,000 firme. Gort&clrakpff 
recherà Piudirizzo personalmente a Pie
troburg'o. Grcàosi generalmente a Varsa*
via ad un mutamento di sistema nel sen

riorganizzazione nazionale. so della 

(A scrivono da loriuo che il nostro Gover
no ebbe positive .notizie che il Gabinetto rus
so ha deciso adottare verso la Polonia misure 
conciliative , e che lo si crede disposto alle 
più ampie concessioni verso la nazionalità po
lacca. 11 capo della polizia di Varsavia, il 
quale 
me 
veri furono inviali alla guarnigione di Varsa
via per impedire ogni attrito. 

ale ordinò alle truppe di far fuoco nelle pri
:Ì dimostrazioni venne destituito. Ordini se

La Gabella Crociata in un .articolo 
di fondo dice che la Francia e la Rus
sia sono o si metteranno d'accordo nel
la Quistione orientale : per conseguenza 
s'intenderanno per la quistione polacca. 
Non devonsi considerare le concessioni 
della Russia 

Berlino 6 
re di Russia 
Varsavia. 

come atto di debolezza. 
Un fratello deirimperato* 

atteso quanto prima a è 

Napoli 
Parigi 7 ( sera tardi 

8 Tonno 8. 
Il Senato Ira 

votato ^indirizzo con .120 (?) voti contro. 
parecchi Car
la Comniìssio

3 , dopo le spiegazioni di 
dinali e Senatori. Domani 

P indirizzo al
* i  ^ , K % . 

All' emendamento presentato al Corpo Le
gislativo dai deputati Favre, Darimon, Olivier, 
ed altri, intorno al richiamo delle truppe fran
cesi da Roma, un dispaccio particolare della 
Penevermza' aggiunge questi altri due proposti 
dagli stessi deputali : 

« È tempo di liberare la stamparla un re
gime arbitrario, e di vivificare il potere ed 
il suffragio universale colla sincerità delle 
operazioni e col rispetto delle leggi. 
« Parigi eLione sono inquiete per le intra
prese smoderate delle amministrazioni mu
nicipali e si dolgono dell' assenza dei Con
sigli municipali nel votare le imposte. » 

ne del Senato presenterà 
l'Impera lo re. 

Tolone 7.—Il principe Napoleone s'iin
rà fra dieci giorni per l'Italia. ìù barche 

ordinala una leva di 1,000 marinari nella 
eircosevizkme di Tolone. 

« 
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DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 

( Agenzia Stefani) 
Napoli 8 ( notte ritardato ) Torino 

Parigi 6\ mezzanotte — SENATO 
7 
La 

Commissione ha accettato e il Senato ha 
adottato iLseffuenloomòndamentd: Lea sou

\ ^ r 

venir & de H amis deMagenla et Solferino lui 
foni un devoir d} en lenir compie (.1 ricordi 
degliainiei di Magenta, e Solferino a\\ fan
noun dovere di tenerne conto)—TKSTUAI..K. 

Segue In disctissiono delPemerHÌamen™ 
lo in lavoru della sovranità lempurale — 
fiasabianea in , non io ■ della maggioranzu
della Coumussiuuc respinge, l'.cmenda
inento — domanda fiducia pel governo 
imperiale — afferma che rm la Commis
sione ne il Governo pensano di abban
donare il Capo della CaHolieihV—Hone
quenoy e il duca dì Padova appoggiano 
l'emendamento, come pure Barthe , il 
quale rimprovera al Piemonte di aver se
guitu i consigli delPInghilloiTa, disriror

Parìgì; 8. — Lunedì il Corpo Logisla 
ivo discuterà il progetto d'Indirizzo. 

Goslanlìnopoll 25 febbraio, — E decisi ; 

una di 6,000 uomini, 
1 i ( I unii avranno 

nuova coscrizione 
con viveri per 0 mesi 
stazione a Klek e a Durazzo. 

Berlino 6. — Gli stati deirHolstein si 
sono aperti mercoledì. 

LiverpooL 
in America. 

Parigi 7 
■soher de la 

Un piroscafo reca 7 militai 

Monileur. Il duca Ta
Pagerie e il generale Mou 

tauban sono nominali Senatori, 
Torino 8 Napoli 9 

Londra 5. — Rispondendo a 
Russell dice che l'ambasciatore d'Austria 

Whito 

annunciato resistenza aveva annunciato rcsisiuiiza in Inghil
terra di una banca ungherese. (ìli avvo
cati (Iella corona a cui fu deferita la 
questióne hanno dichiarato non potersi 
omcUere una condanna in. proposito * 
V ambasciatore cP Austria ha a dottato 
quindi altre misure. 

Torino. — CAMKHA 
Eletti VicePresidenti: Tocchiti, Torriiatr
sa ; Poerio , Andreueci. 

.DE DEPUTATI; 
1 - ^ 
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zar uo quelli della Francia, IWntfhe' 
fmhmiro sen.v1 porlafóglm ounìfeatle Te

«ORSA DI NAPOLI — 9 Marzo Mu 
ii 0(0 —77 7i8—77 3|4.—77 3i4. 
Siciliana 78— 78 — 78. 
Piemontese Iti i p 2  TS. i |2 — 76 t|5S. 
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